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LITORALE DI LEVANTE



QUANDO PARLIAMO DI DEMANIO 
MARITTIMO …

APPARTENGONO ALLO STATO E FANNO PARTE DEL DEMANIO 
MARITTIMO 
 IL LIDO DEL MARE, LA SPIAGGIA, LE RADE E I PORTI (ART. 822 c.c.)
 LE LAGUNE, LE FOCI DEI FIUMI …, I CANALI UTILIZZABILI A USO 

PUBBLICO MARITTIMO (ART. 28 c.n.), 
 LE PERTINENZE, CIOE’ LE COSTRUZIONI E LE OPERE 

APPARTENENTI ALLO STATO CHE ESISTONO NEI LIMITI DEL 
DEMANIO MARITTIMO (art.29 c.n.)



Il Pro.U.D. ‐ Progetto Comunale di Utilizzo del Demanio 
Marittimo
 costituisce lo strumento normativo di orientamento 
ed indirizzo per definire gli usi del demanio 
marittimo in stretta relazione con gli altri strumenti 
urbanistici (P.U.C. ecc.)

 La sua adozione consente al Comune di rilasciare 
nuove concessioni e di ottenere i contributi 
regionali finalizzati alla riqualificazione del litorale 
(Legge Regionale n° 13 del 1999 e s.m.i.)

Che cosa è il Pro.U.D. 



Quali tratti di litorale sono 
interessati dal Pro.U.D.?

 A ponente il tratto di costa compreso tra il confine con il 
comune di Arenzano ed il Rio Lavandè (Vesima – Punta Nave) e 
a levante il tratto di costa compreso tra il promontorio di San 
Nazaro ed il confine con il comune di Bogliasco. 

 La zona del litorale cittadino compresa tra il rio Lavandè ed il 
promontorio di San Nazaro è nell’ambito portuale ed è di 
diretta competenza dell’Autorità Portuale di Genova, dotata 
di autonomo e specifico progetto di utilizzo. 

 La linea rossa indicata sugli elaborati grafici rappresenta il 
confine che divide la zona demaniale su cui vige il Pro.U.D.  dal 
resto del  territorio cittadino.



Il Pro.U.D. è finalizzato a:

 definire i criteri e le modalità per la concessione dei 
beni demaniali marittimi 

 garantire sul litorale cittadino un equilibrato rapporto 
tra le aree libere e le aree in concessione 

 garantire una migliore fruizione pubblica dell’arenile 
e la minore occupazione con strutture permanenti

migliorare l’offerta turistico‐ricreativa attraverso la 
qualificazione delle strutture balneari.



Come e’ strutturato il Pro.U.D.?

E’ composto da:
 11 tavole grafiche che rappresentano l’inquadramento 

generale, lo stato attuale e lo stato di progetto
 un fascicolo che raccoglie 16 schede d’ambito
 un quadro riassuntivo che riporta le percentuali di litorale 

libero balneabile in rapporto alla lunghezza complessiva del 
litorale balneabile e con riferimento ai singoli ambiti  

 Un fascicolo che contiene le norme e le indicazioni a cui si 
deve fare riferimento per le attività che si svolgono e/o si 
intendono svolgere sul demanio marittimo.



I tratti di litorale sono stati suddivisi in 16 ambiti (ALLEGATO A del 
Pro.U.D.) a cui fanno riferimento tutti i documenti del progetto.
Le schede d’ambito riportano
 l’analisi dello stato attuale
 le previsioni di indirizzo

SCHEDE D’AMBITO



Contenuti e Norme

Il fascicolo dei «contenuti e norme»
 riprende le previsioni d’indirizzo per i singoli ambiti
Contiene:
 le indicazioni degli usi consentiti sul demanio marittimo
 le prescrizioni da osservare per le attività che si intendono  

svolgere
 le norme per la sistemazione invernale delle aree usate 

dagli stabilimenti balneari.



IL LITORALE DI LEVANTE



LITORALE DI LEVANTE Tratto compreso tra Capo di Santa Chiara - Capolungo
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LITORALE DI LEVANTE Tratto compreso tra Capo di Santa Chiara - Capolungo
STATO ATTUALE – AMBITO  10     

Quarto dei Mille

STATO DI PROGETTO– AMBITO 10
Quarto dei Mille
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PERCENTUALE LITORALE BALNEABILE LIBERO - Riepilogo



REGOLE DI SISTEMAZIONE INVERNALE DEGLI ARENILI

 Al di fuori della stagione balneare anche le spiagge comprese in aree in concessione devono essere rese libere alla
pubblica e gratuita fruibilità;

 I titolari di stabilimenti balneari o di altre concessioni che comprendono zone di spiaggia devono provvedere, anche nel
periodo al di fuori della stagione balneare, alla pulizia della spiaggia di pertinenza e alla realizzazione degli interventi di
risistemazione che si rendessero necessari per garantire la libera e gratuita fruibilità pubblica;

 Al termine della stagione balneare il concessionario dovrà provvedere alla rimozione di tutte le opere di facile rimozione
installate sulla spiaggia, con esclusione dei chioschi e delle strutture presso le quali vengono svolte, durante l’intera
annualità, le attività previste dall’atto concessorio;

 Le opere che anche se classificate di facile rimozione ai sensi della Circolare 120/2001 del Ministero dei Trasporti e della
Navigazione, sono costituite da elementi a telaio metallico non facilmente smontabili e che non costituiscono ostacolo
alla libera fruizione dell’arenile su cui insistono, previo nulla osta degli uffici comunali competenti sul Demanio Marittimo
possono essere mantenute al termine della stagione balneare, ma dovranno essere precisamente individuate su idoneo
elaborato di sistemazione invernale che diventerà documento integrante dell’atto di concessione. Il concessionario dovrà
provvedere costantemente alla manutenzione delle citate opere al fine della sicurezza e del decoro generale;

 Gli stabilimenti balneari che svolgono attività per fini elioterapici nel periodo al di fuori della stagione balneare, dovranno
produrre apposito elaborato atto ad individuare le strutture e le attrezzature messe a disposizione del pubblico. Le
strutture destinate a tale finalità, qualora non ubicate all’interno del corpo principale dello stabilimento balneare,
dovranno trovare collocazione su area di spiaggia arretrata di circa ml. 10 dalla linea di costa, essere fissate solidamente
e commisurate alle effettive esigenze dell’utenza. Le stesse dovranno essere mantenute costantemente in condizioni di
buona manutenzione;

 Per ragioni di sicurezza e di salvaguardia delle strutture dello stabilimento balneare è consentita, nel periodo invernale,
l’installazione di recinzioni a giorno, poste comunque in posizione tale da non precludere la pubblica e libera fruizione
della spiaggia. Le caratteristiche delle stesse, le modalità e le zone di collocazione dovranno essere preventivamente
concordate e autorizzate dagli uffici competenti in materia di demanio marittimo e paesaggistica.



DOVE TROVO IL Pro.U.D.?

http://www.comune.genova.it/servizi/demanio

IL SITO SICoast di REGIONE LIGURIA

http://geoportale.regione.liguria.it/geoviewer/pages/apps/SICoast/Mappa.html?
id=1223


